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2003 anno
Internazionale dell`acqua

L`acqua dal cielo

Acqua in Niger

SALVADOR

La Rete dei Comuni Solidali,
propone un autunno di incontri
con Luca Mercalli presidente
della Società Meteo Italiana,
l’associazione per lo studio e la
divulgazione della meteorolo-
gia, del clima e dei ghiacciai. 
Dal 13 settembre 2003 Luca
Mercalli partecipa alla trasmis-
sione “Che tempo che fa”
con Fabio Fazio su Rai 3.
Mercalli ha dato la sua disponi-
bilità per una tournée ecosoli-
dale per “propagare un po' di
idee nuove che dal cielo scen-
dano anche in terra…”

Ecco alcune date:
sabato 30 agosto
Cesana
martedì 7 ottobre
Borgo San Dalmazzo
giovedì 16 ottobre
Piossasco
martedì 21 ottobre
Villardora e Avigliana
giovedì 30 ottobre
Neive
martedì 4 novembre
Bardonecchia
giovedì 13 novembre
Carmagnola

Il continuo divenire del cielo, sia
esso lo sviluppo di una nube o
il mutare delle stagioni, o gli ef-
fetti di qualche fenomeno me-
teorologico inconsueto, sono
temi di grande interesse non
solo estetico ma di conoscenza.
Un invito ad alzare gli occhi al
cielo e insieme, ai nostri oriz-
zonti. Luci, ombre, forme, colo-
ri: tutto ciò che il cielo offre al
nostro sguardo e tutto quanto
dal cielo ci giunge, pioggia, ne-
ve, grandine, vento…
E soprattutto: “come sarà il cli-
ma del futuro nel secolo dell'ef-
fetto serra?”

COSTRUZIONE
DI POZZI D’ACQUA
PER L’ALIMENTAZIONE
E LO SVILUPPO
DELL’AGRICOLTURA
Costo di ogni singolo pozzo
1500 Euro circa.

IMPIANTI
DI IRRIGAZIONE
PER UTILIZZARE
INVASI ESISTENTI
Villaggi alla periferi
di Niamey, realizzazione in
collaborazione con
il Politecnico di Torino

La Rete dei Comuni Solidali è
nata dall’impegno di alcuni
amministratori locali, decisi a

portare avanti progetti di solida-
rietà internazionale, i quali, dopo
aver effettuato alcuni viaggi “soli-
dali”, capiscono che è giunto il
tempo di “guardare” oltre i propri
confini.
Aiutando concretamente il Terzo
Mondo si aiutano le prossime ge-
nerazioni (i nostri figli) a vivere in
un mondo con meno differenze
sociali ed economiche. Non ci può
essere pace in un mondo dove il
15% consuma l`80% delle risorse.
Attualmente il progetto si sta
estendendo ai Comuni di tutta Ita-
lia. “Abbiamo ricevuto tanto da al-
cuni paesi del sud del mondo ed
è giusto che adesso cominciamo a
restituire qualcosa.” Un atto dovu-
to, non pietà o semplice solidarie-
tà, ma un atto politico preciso.
Gli amministratori che hanno ela-
borato questo progetto lanciano la
proposta per un’associazione che
coinvolga direttamente i Comuni
“ricchi” con i Comuni “poveri”. 
Nasce l’esigenza di progetti chiari,
interventi anche piccoli ma precisi,
massima trasparenza, una coope-
razione decentrata che favorisca il
contatto diretto fra amministratori,
tecnici, volontari.
Per promuovere la cooperazione
non occorre avere grandi cifre a
disposizione; lavorando in rete è
possibile superare piccoli proble-
mi pratici e tecnici.
I presupposti della Rete sono
semplici: il Comune, in qualsiasi
paese del nord e sud del mondo,
rimane punto fondamentale per
mettere basi alla democrazia.

Perche` la rete?
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Segreteria dei Comuni Solidali:
Chiara Sasso Tel. 0122.49.460

Ufficio Solidarietà
Comune di Carmagnola
Telefono 011.9724.238
Telefono 011.9724.245

COSTRUZIONE
DI UN PREFABBRICATO
PER LE DIVERSE
ATTIVITÀ DELLA
COMUNITÀ CAITH
CUSCO - PERÙ
diretta da Vittoria Savio
volontaria chierese da diversi
anni in Perù

bagni ecologici
COSTRUZIONE
DI SERVIZI IGIENICI
ECOLOGICI
E AMPLIAMENTO
DELLA RETE IDRICA
PER IL RIUTILIZZO
DELL’ACQUA
Quartiere San Juan
de Lurigancho
LIMA - Perù

in collaborazione con
CENCA (Lima)
Istituto Sviluppo Urbano

Il sogno
di Vittoria

i progetti

San Francisco Echeverria
Costruzione Biblioteca

BRASIL

PERU`
Tarapoto - Alta Amazzonia

Sviluppo
Aziende Agricole familiari

MAROCCO
Casablanca

Proposta di scambio
interculturale per giovani

NIGER
Zinder

Una carretta
per andare a scuola

COSTA D`AVORIO
Dobè

Costruzione granaio sociale

Numero ZERO

Piahuì,Teresinha
Salvador de Bahia

Attrezzature e strutture per
formazione tecnica dei giovani
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L’amministrazione comunale non significa
solo burocrazia, ma soprattutto impiego di
energie, intelligenze, persone capaci di co-
municare, progettare, amministrare.
È necessario allargare gli orizzonti troppo
spesso limitati ai problemi spiccioli della
macchina burocratica e organizzativa del Co-
mune.
Il primo Comune che ha aderito alla Rete è
stato Sambuco, in provincia di Cuneo con i
suoi 89 abitanti. I primi 100 Comuni che
hanno aderito sono: Avigliana, Bagnolo
Piemonte, Bardonecchia, Barge, Beinette,
Borgo San Dalmazzo, Borgone, Boves, Bra,
Caprie, Carignano, Carmagnola, Delizia,
Cesana, Chiomonte, Chiusa San Michele,
Ciminà (Reggio Calabria), Coazze, Cumia-
na, San Didero, Exilles, Giaglione, Gravere,
Inverso di Pinasca, Lesa, Lombriasco,
Mango, Mansuè, Comunità Montana Alta
Valle di Susa, Comunità Montana Bassa
Valle di Susa, Montecchio Maggiore, Mon-
tirone, Moretta, Neive, Oulx, Perosa Argen-
tina, Peveragno, Pinerolo, Piossasco, Poliz-
zi Generosa (Palermo), Porte, Roaschia,
Roccavione, Roccasparvera, Salbertrand,
Sambuco, San Giorio, Sant'Antonino, Trau-
sella, Santena, Sestriere, Susa, Torre Pelli-
ce, Vaie, Valdieri, Valle di Cadore, Vernante,
Vigone, Villafranca, Villardora, Virleo, Bim
Consorzio Vallecamonica.

NOVEMBRE 2003
Numero ZERO
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La Rete dei Comuni Solidali, Comuni della terra
per il Mondo, in collaborazione con la Provincia
di Torino, ha organizzato una mostra di pittura,
inaugurata a Palazzo Cisterna il 5 giugno.
Una mostra “solidale” nei confronti dei paesi più
poveri del mondo. Il 2003 è l’anno Internaziona-
le dell’acqua. L’acqua è vita, è sviluppo è futuro.
Ci sono paesi dove l’acqua manca. Nel Sahel il
deserto trasforma posti bellissimi in luoghi dove
diventa difficile vivere. Il Niger, il Mali, il Burkina
Faso, sono fra i paesi più poveri del mondo.
La costruzione di un pozzo significa la possibilità
di bere, irrigare le coltivazioni, fermare il deserto,
abbeverare le greggi e mandrie.

e si raggiungono le
falde acquifere a circa 10/20 metri di profondità. 
Agli artisti è stato chiesto un’opera per l’esposi-
zione (con un riferimento al tema dell’acqua) e
5 opere grafiche (queste ultime da lasciare co-
me omaggio) da poter utilizzare come finanzia-
mento per la costruzione di un pozzo.
La mostra itinerante (gratuita) è stata corredata
di un catalogo ed è stata esposta nei Comuni
che ne hanno fatto richiesta.

Gli artisti che hanno aderito sono 22: 
Tino Aime, Sergio Albano, Rodolfo Allasia, Hiroa-
ki Asahara, Alfredo Billetto, Coco Cano, France-
sco Casorati, Fulvio Colangelo, Leonardo Coron-
giu, Danilo Ferrero, Teobaldo Gallino, Elio Garis,
Mario Giammarinaro, Guido Giordano, Lia Later-
za, Sandro Lobalzo, Elena Monaco, Vinicio Peru-
gia, Marco Porta, Luciana Spessot, Giacomo Sof-
fiantino, Elisabetta Viarengo.

Dal 5 al 21 Giugno
Torino Palazzo Cisterna sede della Provincia
Dal 6 al 24 Giugno
Comune di Coazze Ecomuseo Resistenza
Dal 10 al 18 Luglio Comune di Bussoleno 
Comunità Montana Bassa Valle di Susa 
Dal 21 al 27 Luglio
Comune di Oulx Municipio
Dal 28 Luglio al 10 Agosto
Comune di Sestriere sede ATL 
Dal 13 al 24 Agosto
Comune di Cesana Biblioteca comunale
Dal 28 Agosto al 8 settembre
Comune di Carmagnola Chiesa San Rocco
Dal 10 al 20 Settembre
Comune di Roccavione Municipio 
Dal 24 al 29 Settembre
Comune di Borgo San Dalmazzo Municipio
Dall’8 al 13 Ottobre
Comune di Condove Biblioteca comunale 
Dal 16 al 19 Ottobre Comune di Boario Terme
Consorzio Bim Valle Camonica
Dal 8 al 16 Novembre Comune di Pinerolo
Sala mostre Pro Pinerolo Palazzo Vittone
Dal 18 al 30 Novembre
Comune di Torre Pellice Galleria Civica

Altre Mostre:

Le Guerre dimenticate
La mostra è stata redatta sulla base di dati e citazioni tratti da fonti diverse e indicate nei pannelli esposti.
A cura di “Chiama l’Africa”.
Dal 27 al 31Agosto Comune di Susa
Dal 3 al 7 Settembre Comune di Pinerolo
Mostre disponibili (gratuite)

Campagna sull’Acqua: bene comune dell’Umanità
È disponibile per Comuni, Scuole, Associazioni, una mostra sull’acqua. Venti pannelli fotografici, misure
100x70 cm, fotografi di fama internazionale, selezionate dall'agenzia Contrasto di Roma, relative al tema
dell'acqua come fonte di vita, di sviluppo, e nell'ambito religioso e simbolico. E ancora, acqua come ele-
mento di divisione, per gli effetti che la sua mancanza causa: morte di bambini, desertificazione, spreco.
Acqua come bene comune, diritto di ogni popolo, patrimonio dell'umanità, fonte di cultura, divertimento e
spiritualità. Foto d’autore in bianco –nero, la mostra ripropone attraverso lo scatto di alcuni fotografi il pro-
blema “dell’oro blu”. La mostra può essere utilizzata anche in parte, secondo lo spazio. 

Dal 1 al 15 Marzo  Comune di Cesana
Dal 24 al 30 Aprile Comune di Moretta
Dal 9 al 14 Maggio Comune di Vaie
Dal 4 al 6 Giugno   Comune di Carmagnola

Mostra sul Polisario 
Pannelli fotografici sulla vita e le condizioni del popolo sahrawi 
a cura di Fiorenzo Guazzone

Per costruire un pozzo bastano pochi
euro, in media 1500

Questo giornale è stato realizzato
dal gruppo di coordinamento

della Rete dei Comuni Solidali:

CHIARA SASSO
(COORDINATRICE DELLA RETE DEI COMUNI SOLIDALI)

COCO CANO
(ASSESSORE CULTURA COMUNE DI CARMAGNOLA)

FILIPPO GUERRA
(INGEGNERE, CONSULENTE COOP. INTERNAZIONALE)

RENZO SOLA
(FUNZIONARIO COMUNE DI CARMAGNOLA)

SIMONA MASSERA
(COOPERANTE RESPONSABILE DEI PROGETTI)

I DIRITTI UMANI IN BRASILE: IL LAVORO MINORILE.
Educare allo sviluppo significa sensibilizzare, scambiare, coinvolgere,
porre l’attenzione su realtà di emarginazione, di esclusione sociale,
vicine o lontane che siano, perché il mondo è uno spazio comune

in cui i sogni degli uni si intrecciano a quelli degli altri,
in cui i destini dei popoli sono legati più o meno consapevolmente.

Educare allo sviluppo significa dare dignità a realtà invisibili
nel tentativo di influenzare positivamente la vita di molte altre persone. 

Metodo e finalità
IL TEATRO DELL’ OPPRESSO: 

Il teatro-forum è una tecnica di teatro dell’oppresso (T. d. O.)
che vuole spingere lo spettatore

a partecipare all’azione teatrale in prima persona.
Lo spettacolo di teatro-forum consiste nella messa in scena

di una situazione di ingiustizia, di oppressione
e nel tentativo del pubblico di trasformarla positivamente

sostituendosi al protagonista-oppresso.
Gli attori chiedono dunque l’intervento del pubblico

per discutere le possibilità di cambiamento della scena
e infine di intervenire in prima persona nella scena rappresentata

Vivere sulla propria pelle l’oppressione e tentare di cambiare le cose,
non solo discutendone, rende la persona più consapevole

delle reali possibilità di cambiamento e favorisce un atteggiamento
più cosciente nella vita di tutti i giorni.

Lo spettacolo si rivolge a classi di terza media e biennio superiore.

Costo del progetto:
(prezzo “equo solidale”, solo rimborso spese)

con uno spettacolo per scuola 150,00 euro
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Vinicio Perugia

Leonardo Corongiu

Elio Garis

Dal 24 agosto all’8 settembre Colle del Moncenisio
Dal 13 al 15 Settembre Comune di Porte
Dal 11 Ottobre al 2 Novembre Comune di Neive
Dal 16 al 19 Ottobre Festa S. Salvario - Torino 
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